






58 18 giugno 2010

pubb

59
il primo gol. L’esultanza di Russo dopo la rete con il Pescara, la prima in Lega Pro. La partita è finita 1-1.

ieri & oggi
1- Il portiere Nicola 
Barasso. «Quando 
sono entrato contro il 
Pescara mi ha detto: 
“Ti aspetto qua per 
esultare».
2- Kakà.«È il 
giocatore al quale mi 
ispiro. Anche se sono 
juventino».
3- L’allenatore del 
Taranto Beppe Bru-
cato. «Se resto farò 
di tutto per metterlo 
in difficoltà».

sport

Il mio ruolo naturale è 
attaccante esterno nel 4-3-3, 

il modulo che utilizzeremo quest’anno. 
Però con Brucato non ho ancora parlato...» 
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Di livello altissimo. Giochiamo contro 
gli allievi del Milan e dell’Inter... però 
quelli che più mi hanno impressionato 
sono stati i brasiliani dell’International 
Porto Alegre...tutti dei fenomeni.

Giorgio Veneri ti considera titolare, giu-
sto?
Questo non lo so...però mi ha messo 
quasi sempre dall’inizio.

E a Taranto Brucato come ti considera?
Non ci ho ancora parlato con Brucato...

Ma resti o no? È vero che per te si sono 
fatte avanti squadre di serie A?
Sì, Parma, Genoa, Fiorentina, Samp 
e Chievo. Ma la mia priorità resta 
Taranto. Fino a sedici anni andavo in 
curva allo Iacovone: per me giocare con 
la maglia rossoblù non ha prezzo. E 

poi sono in grande debito con il presi-
dente Enzo D’Addario. L’anno scorso, 
prima che lui arrivasse, ero quasi del 
Parma, invece quando è entrato in 
società una delle prime cose che ha 
fatto è stata trattenere noi giovani. 
E poi a ottobre mi ha fatto firmare il 
mio primo contratto da professioni-
sta, che mi ha cambiato la vita anche 
economicamente.

Ha firmato un quadriennale per 40.000 
euro circa a stagione. Che regalo ti sei 
fatto?
Un paio di scarpe da calcio. Quelle che 
avevo me le aveva regalate tutte mio 
padre.

Torniamo al prossimo anno. Occhi negli 
occhi: a Taranto è molto difficile che  tu 
parta titolare. Non credi che per te sa-

rebbe meglio giocare con costanza da 
qualche altra parte?
Onestamente ci ho pensato. Forse un 
anno da titolare nella Primavera di 
una squadra di serie A potrebbe aiu-
tarmi, potrei crescere, farmi le ossa. 
Questo è anche quello che dice il mio 
procuratore, Antonio Rebesco. Se vado 
via la destinazione è al 100% quella: 
una Primavera di serie A.

Quindi ci sono delle possibilità che tu 
chieda di esser dato in prestito?
Sì, ma la mia priorità resta Taranto e 
il presidente vuole che io stia qui. Se 
rimango farò di tutto per mettere in dif-
ficoltà mister Brucato. L’obiettivo della 
società lo sappiamo tutti e per me con-
tribuire sarebbe stupendo. Aiutare il 
Taranto a conquistare la B sarebbe la 
soddisfazione più grande della mia vita.


